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Presidente. Onorevole P inchia , ha facol tà 
di par la re per d ichiarare se sia o no sodi-
sfa t to della r isposta avu ta dal l 'onorevole sot-
to-segretario di Stato per l ' in terno. 

Pinchia. Io debbo d ich iararmi non sodisfat to 
dei miei onorevoli colleglli che non mi la-
sciano parlare. . . (Nuove interruzioni del deputato 
Todeschini — Rumori). 

Io debbo r ammen ta r e ai miei colleghi di 
t u t t e le pa r t i della Camera, che siamo qui 
per discutere e non per l i t igare . Se le nostre 
voci e le nostre inve t t ive si incrociano non 
potremo sapere chi abbia tor to e chi abb ia ' 
ragione. 

R ispe t t i amo la d ign i tà del Pa r l amen to e 
d iscut iamo serenamente in nome di quel la li-
ber tà di parola per la quale io faccio appel lo 
a t u t t e le parti- della Camera. (Approvazioni). 

Io sono imparz ia le e non ho s impat ie o 
an t ipa t i e per nessuno, Io mi sono indot to a 
presentare la mia in ter rogazione perchè mi 
pareva che in questa circostanza, da quanto 
si diceva e da quanto i g iorna l i andavano 
pnbMw andò, si fosse venuto meno a quei 
pr i i ìc ipi i di l iber tà per i qual i noi abbiamo 
combat tu to qui per un anno incresciosamente 
sacrificando anche delle amicizie care. 

Io non vorrei che perchè si sono cam-
biat i i t i to lar i dei Minister i , i s is temi non 
eaminassero. (Benissimo!) 

Io non posso che prendere at to delle di-
chiarazioni dell 'onorevole sotto segretar io di 
Stato a l l ' in terno ed augura re che la l iber tà 
di r iunione, e sopra t tu t to la l iber tà eletto-
rale, sieno scrupolosamente sa lvaguarda te dal 
Governo e r i spe t ta te dai c i t tadin i . (Benis-
simo.! Bravo !) 

Presidente. Ha facoltà di pa r la re l 'onore-
vole Codacci-Pisanelli per d ich ia ra re se sia 
o no sodisfat to della r isposta avuta dall 'ono-
revole sotto-segretario di Stato per l ' in terno. 

Codacci-Pisanelli. Onorevoli col leghi ! Sono 
stato indotto a presentare la mia interroga-
zione, non dalle notizie pubb l ica te nei gior-
na l i di opposizione sui fa t t i di Aversa, ma 
da un comunicato ufficioso. Questo comuni-
cato, affisso ieri al la Camera, e di cui ho 
qui il documento, affermava essere ogni di-
sordine der ivato dal fatto, che « per seguire 
il p rogramma preannuncia to , il comizio a 
favore dell 'onorevole Capece-Minutolo, si vo-
leva tenere in luogo pubblico, il che è vie-
ta to dalla legge di pubbl ica sicurezza ; e che 
appunto per impedire questa in f raz ione al la 
legge era s ta ta mandata sul luogo la forza 

pubbl ica . Sicché tu t to si r isolve (ripeto le 
parole del comunicato) ne l l ' aver dovuto te-
nere il comizio in una casa pr ivata , anziché 
sul la pubbl ica piazza. » 

Questa s ingolare teoria ufficiosa non po-
teva lasciarsi passare sotto silenzio. Ed io 
sono lieto di non aver la sent i ta r ipe te re dal-
l 'onorevole sotto-segretario di Stato per l ' in-
terno. Debbo, però, r i l evare che anche dal la 
sua r isposta non è menomamente escluso che 
la r iunione si volesse tenere in luogo pub-
blico o in un luogo diverso da quel lo ove 
avvenne e che ciò si» s ta to impedi to . (Com-
menti). * 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per Vinterno. 
È s ta ta t enu ta ! 

Codacci-Pisanelli. È s ta ta tenuta , onorevole 
Ronchet t i , ma non nel luogo ove si voleva te-
ner la ; bensi nel cort i le del palazzo De Rosa. 
Invece l 'onorevole sot to-segretario di Stato, 
con un ' ab i l i t à che io ammiro, ma, a r r ivando ad 
una conclusione alla quale non posso consen-
tire, ha voluto far passare per processioni an-
che le r iun ion i e let toral i in luogo pubbl ico. 
Ciò non è menomamente esatto, perchè le fa-
coltà più la rghe concesse dal la legge ai pub-
blici funz ionar i r i spe t to alle processioni si ri-
feriscono alle cer imonie rel igiose o c iv i l i ; ma 
non alle r iunioni , nè alle dimostrazioni elet-
tora l i ; al le qual i la legge di pubbl ica sicu-
rezza dichiara inappl icabi l i t an to le norme 
re la t ive al l 'obbligo, s tabi l i to per le r iun ion i 
ordinarie, di darne avviso a l l ' au tor i tà 2 i ore 
pr ima, quanto le norme sul la poss ibi l i tà del 
divieto nel caso in cui sia mancato l 'avviso, 
( Commenti — Interruzioni). 

E mi meravigl io che una mente i l lumi-
nata , come è quel la dell 'onorevole Ronchet t i , 
ass imilando le r iun ion i e le d imostrazioni elet-
toral i al le processioni religiose, abbia voluto 
torcere la le t tera per uccidere lo spir i to della 
l egge ; che le r iun ioni e le t toral i d i s t ingue 
da tu t t e le a l t re e p iù di t u t t e le a l t re tu te la 
e protegge. 

Da quello che r i su l ta anche dai g iorna l i 
minis te r ia l i sembra che l ' au tor i tà pol i t ica 
abbia proibi to le r iun ion i pubbl iche , elet to-
ral i e sia pure le processioni, adoprando la 
parola nel senso dell 'onorevole Ronchet t i , 
ben diverso da quello del la legge, t an to per 
l 'una che per l ' a l t ra par te . Ma, anzi tut to , 
questo un i forme divieto è davvero una prova 
di imparz ia l i tà ? La Camera r icorderà che 
f ra le rag ioni pr inc ipa l i , addot te dalla re ta-


